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SERVIZIO SOCIALE, POLITICHE SOCIALI, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI - CURRICULUM SERVIZI EDUCATIVI

IL RUOLO DEI GESTI E DELLE FACCE

Terminata la visione, puoi rispondere a queste domande?

1. Per favore scrivi tutto ciò che ti ricordi della lezione che hai sentito:

	Gli studenti di oggi sono diversi da quelli di un tempo, non riescono a stare concentrati per molto tempo. Ci sono strumenti per rendere le lezioni più semplici. La nostra attenzione è limitata, bisogna fare lezioni più strutturate. L’attenzione ci permette di concentrarci su determinati aspetti. Il multitasking (persone fanno più cose contemporaneamente) non è efficace. Per rendere lo studio ottimale è necessaria un’autoregolazione.




2.  Potresti dirci, mentre procedeva la lezione, a cosa hai prestato attenzione? 

Al testo sullo schermo: 4
Alle parole del docente: 4
Ai gesti della persona che parlava: 3
A tutte e tre le cose: 4
[bookmark: _GoBack]Altro: il tono della voce del docente

3. Cosa ti sembrava particolarmente utile durante la lezione?

Il testo sullo schermo: 4
Le parole del docente: 4 (linguaggio semplice)
I gesti della persona che parlava: 3 
Tutte e tre le cose: 3,5
Altro: il power point era schematico e riportava i punti chiave

4. Cosa ti sembrava facile da seguire?

Il testo sullo schermo: 4
Le parole del docente: 4
I gesti della persona che parlava: 3
Tutte e tre le cose: 4
Altro: i termini utilizzati erano semplici ed erano di facile comprensione, adatti a un pubblico esperto e non

In una lezione online, come ad esempio quella che hai visto, quali parti non devono mancare?

Il testo sullo schermo: 3 (può anche non esserci se il docente possiede un carisma comunicativo)
Le parole del docente: 5 
I gesti della persona che parlava: 4 
Tutte e tre le cose: 4
Altro: l’interazione con il pubblico, riportare esempi concreti, porre domande

5. Tu quali parti preferisci?
Il testo sullo schermo: 4 (una presentazione ben curata favorisce l’apprendimento)
Le parole del docente: 5 (docente deve essere comunicativo)
I gesti della persona che parlava: 4 
Tutte e tre le cose: 4
Altro: il docente deve essere capace di intrattenere il pubblico e deve conoscere bene l’argomento

6. Quanto hai imparato da questa lezione? 4

7.  E per finire: cosa è stato più faticoso?

Leggere il testo sullo schermo: 2
Seguire le parole del docente: 2
Seguire i gesti della persona che parlava: 3
Tutte e tre le cose: 2.5
Altro: la lezione online può ridurre l’attenzione di chi la segue, a causa della poca interazione fisica e dei molti fattori di distrazione

Adesso che - con Teams o Gotomeeting, o zoom - I gesti non vengono presentati, cosa è cambiato, secondo te? Puoi raccontarci?
Con le nuove modalità di lezione online l’attenzione da parte degli studenti viene messa in discussione. Molti di loro si distraggono facilmente. È difficile trovare un luogo “insonorizzato” nelle case, soprattutto per le famiglie numerose. Ci sono molti fattori di distrazione (telefono, rumori esterni, stanchezza) che mettono in pericolo la comprensione e l’apprendimento. La mancanza dell’interazione sui banchi di scuola con il docente e con i compagni è indice di stress emotivo da parte dei ragazzi, specie negli adolescenti. Gli studenti “bravi” non avranno molte difficoltà, essendo già in possesso di un buon metodo di studio, ma gli studenti più a rischio sono quelli che riscontrano difficoltà nell’apprendimento, e non hanno a disposizione strumenti compensativi. La mancanza di gestualità da parte del docente nella lezione online influisce sull’attenzione: i gesti espressivi e illustratori permettono di enfatizzare un concetto, una regola, una parola. È necessario rendere partecipi gli studenti, attraverso discussioni, domande e esempi concreti, al fine di rendere le lezioni il più interattive possibili. 

